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MONOPOLI DIRIGEVA IL DISPENSARIO DELL’OSPEDALE SAN GIACOMO. AVEVA 63 ANNI E STAVA PER DIVENTARE NONNO. IERI I FUNERALI IN CATTEDRALE

L’ultimo dono di Orazio Menga
morendo ha salvato due vite
Espiantati fegato e reni al farmacista scrittore vittima di una caduta sugli scogli

EUSTACHIO CAZZORLA

l MONOPOLI. Ieri l’ultimo saluto al
farmacista gentile, musicista e scrittore.
Per lui la vita era un dono e l’ha conclusa
donando il fegato a un ragazzo di Pa-
lermo e i reni a una persona del Centro
Italia.

Orazio Menga, 63 anni, farmacista
dipendente dell’Azienda sanitaria loca-
le, in servizio nell’Ospedale San Gia-
como, non ce l’ha fatta. Un giorno di
agonia, due operazioni al cervello, il suo
cuore non ha retto.

Gli amici e i parenti ancora si do-
mandano il perché della sua assurda
morte. Domenica 30 ottobre Menga si
trovava a Cala Verde, dietro Santo Ste-
fano, a Sud della città. Secondo una
prima testimonianza, stava facendo due
passi sotto il sole, in compagnia del
consuocero. Secondo altri, si stava ar-
rampicando su una parete rocciosa. Cer-
to è che l’uomo è stato catapultato
all’indietro e ha battuto la zona oc-
cipitale del cranio. Per raggiungere il
luogo, impervio, è stato necessario chia-
mare un fuoristrada. L’ambulanza non
riusciva ad arrivare.

Di qui il trasferimento all’ospedale
San Giacomo, dove Orazio Menga è
giunto vigile ma dolorante. Nel mo-
mento in cui s’apprestava a sottoporsi
alla Tac, ha perso i sensi. Il trasfe-
rimento nel Policlinico di Bari dove è
stato sottoposto a 2 interventi chirurgici
che purtroppo non sono serviti a sal-
vargli la vita.

Orazio Menga era noto per il suo forte
impegno culturale e sociale. Ha all’at t ivo

5 libri e il sesto era ormai pronto per
essere dato alle stampe.

Roberto Campanelli era uno dei suoi
editori. Afferma, addolorato: «È stato il
mio primo maestro di chitarra». Era la
sua passione, come pure l’arte e la storia.
Così era diventato, con Domenico Bri-
gida, uno dei primissimi fondatori del
Centro turistico giovanile (Ctg) a Mo-
nopoli. Era cresciuto sotto la guida
spirituale di don Salvatore Carbonara.
Aveva quella marcia in più di una
signorilità senza eguali. Aveva preso in
mano le redini della farmacia dell’ospe -
dale da qualche anno, da quando il
dottor Mino Saracino era andato in
pensione. Chi lo conosce ricorda che
ogni mattina, prima di iniziare a la-
vorare, faceva ascoltare della musica ai
suoi colleghi.

Lascia un grande vuoto in chi sot-
tolinea ancora la perdita con un «non ci
credo ancora». Il dolore amplificato dal
funerale, proprio nel giorno del com-
pleanno della moglie.

Stava per diventare nonno. Il tragico
incidente è avvenuto in una giornata
meravigliosa. Quelle che lo ispiravano e
gli facevano scrivere versi come questo:
«C’è un tempo nella memoria del futuro
che racchiude nei suoi ricordi lampi di
sogni abbronzati dalle favole, abitati da
un bambino che s’addormenta sorri-
dendo. E le parole avanzano lungo sen-
tieri spennellati di sillabe e vocali».

Ha donato gli organi con quella coe-
renza che lo ha caratterizzato in vita, con
quell’attenzione al prossimo che metteva
in pratica tutti i giorni e che era essa
stessa esempio per tanti concittadini.

CASTELLANA
Eugenio Finardi
si occupa del
coordinamento
della rassegna
natalizia nelle
Grotte. Direttore
artistico è sempre
Pino Savino

VALERIO CONVERTINI

l LO C O R OTO N D O. Entra nel vivo la
campagna elettorale per il referendum del 4
d i c e m b re.

A Locorotondo sono tre i gruppi co-
stituiti che avversano la riforma costi-
tuzionale: «Comitato per il No» (con espo-
nenti del gruppo Locomotiva, vicino alla
sinistra), «Comitato per il No alla riforma
costituzionale» (in cui si riconosce il cen-
trodestra locale) e «Il No che serve. Civici e
Riformatori per il No», con a capo l’ex
presidente del Consiglio comunale Angelo
M i c e l e.

«Per migliorare il nostro Paese - afferma
Antonio La Ghezza, coordinatore locale di
Forza Italia - c’è necessariamente bisogno
di riformare anche la Carta costituente, ma
la stessa va cambiata seriamente e non in
peggio». Si esprime per il No, in maniera
indipendente, anche il gruppo cittadino del
Movimento 5 Stelle.

Sul fronte opposto si è appena costituito
il comitato «Basta un Sì» con sede in corso
XX Settembre. Il comitato proporrà una
serie di incontri tematici con l’obiettivo di
«entrare nel dettaglio della proposta di
riforma costituzionale». Il primo appun-
tamento è fissato per domani, venerdì 4
novembre, alle 19,30, nella sede del co-
mitato. «Il referendum - spiega Giuseppe
Conte, promotore del comitato - è un pas-
saggio fondamentale per tentare di mo-
dernizzare il nostro Paese. Gli incontri
serviranno a entrare nel dettaglio della
proposta di riforma con la convinzione che
a maggiore informazione corrisponda una
più elevata consapevolezza a votare con
determinazione e convinzione Sì», con-
clude Conte.

MONOPOLI GLI AGENTI DEL COMMISSARIATO ALZANO IL VELO SU 3 EPISODI DI FRODE INFORMATICA E DENUNCIANO I PRESUNTI RESPONSABILI

La truffa continua a correre sul web
La Polizia smaschera 4 venditori online che hanno intascato il denaro senza spedire mai la merce

MONOPOLI
Sui tre
episodi di
truffa online
indagano gli
agenti del
commissariato
di Polizia
diretto
dal
vicequestore
Wa l t e r
Lomagno

.

ted Chorus diretto da Vincenzo
Schettini, il concerto di Capodanno
con il Gran concerto bandistico di
Castellana accompagnato dal trom-
bettista Andrea Giuffredi, lo spet-
tacolo dell’Epifania de “I danzattori
di Puglia” e, soprattutto, i 3-4 ap-
puntamenti clou con artisti italiani
e internazionali che quest’anno
non saranno limitati al solo ambito
musicale ma si estenderanno anche
al teatro e all’i n t r at t e n i m e n t o » ,
elenca Ciliberti.

l MONOPOLI. Quattro malfattori
informatici per 3 casi su cui hanno
indagato gli agenti del locale com-
missariato di Polizia, agli ordini del
vicequestore aggiunto Walter Loma-
gno. Il reato contestato è frode in-
formatica attraverso portali di an-
nunci online.

Nella quasi totalità dei casi, si trat-
ta di veri e propri professionisti delle
truffe sul web. Ottengono pagamenti
anticipati ma alla fine consegnano il
classico «pacco». Il copione è sempre
lo stesso. Inizialmente il truffatore si
dimostra disponibile a fornire ogni
tipo di informazione e in un secondo
momento diventa irreperibile e non
spedisce la merce promessa.

Le indagini sono state effettuate
dal settore anticrimine e i presunti
colpevoli sono stati smascherati at-
traverso gli accertamenti bancari.

IL PRIMO CASO -È scaturito dalla
denuncia di un monopolitano di 40
anni. Aveva pagato 250 euro per un
Iphone 5s senza averlo mai ricevuto a
domicilio. Le indagini hanno appu-
rato che il truffatore sarebbe un cit-
tadino rumeno, B.M., di 35 anni, re-
sidente all’estero. Questo particola-
re di fatto lo sottrae alle eventuali
misure dell’autorità giudiziaria ita-
liana.

IL SECONDO CASO -Vittima sta-
volta un uomo di 38 anni che voleva
comprare online un’«action cam»,
videocamera di ultima generazione.
Ha chattato con l’inserzionista fino a
pattuire il prezzo di 260 euro. Dopo il

pagamento, l’attesa inutile. Le inda-
gini hanno permesso di risalire a
due presunti autori del reato, uno dei
quali è risultato intestatario di una
carta Poste Pay su cui è avvenuto il
pagamento. I due presunti truffatori,
già denunciati in passato per oltre 50
episodi dello stesso tipo, sono en-
trambi residenti a Pescara: uno ha 40
anni, l’altro 29.

IL TERZO CASO -Vittima un 34en-
ne originario di Fasano ma residente
a Monopoli. Voleva acquistare un no-
tebook. Trattativa per posta elettro-
nica, pagamento anticipato di 350 eu-
ro con bonifico bancario su un conto
corrente aperto sulla Bnl di Trieste
ma alla fine il prodotto non è mai
arrivato. Tramite accertamenti in-
ternazionali, tuttavia, la Polizia ha
scoperto che l’inserzionista è resi-

dente in Croazia, a Matulji, nei pres-
si di Trieste, e che, al fine di intascare
il provento delle truffe ha aperto un
conto corrente oltre il confine per poi
tornarsene indisturbato in Croazia.

LA DENUNCIA -I quattro presun-
ti autori delle frodi informatiche so-
no stati tutti denunciati alla Procura
della Repubblica di Bari.

[eustachio cazzorla]

LOCOROTONDO
Vandali con spray

imbrattano una chiesa
I vandali colpiscono ancora. Han-

no agito indisturbati durante la notte
di Ognissanti, forse durante i festeg-
giamenti di Halloween. Stavolta han-
no colpito uno dei monumenti più ca-
ri ai locorotondesi, la chiesa di San
Rocco, patrono della città. Il tempio si
trova in via Cavour, una zona traffica-
ta a pochi passi dal centro storico. Ma
questo non ha intimorito i teppisti che
hanno deturpato la facciata e le mura
laterali con le bombolette spray.
Non contenti di quanto già fatto, han-
no poi insozzato un’abitazione in via
Garibaldi, nel cuore del borgo antico.
La mano sembra la stessa, così come
il colore della vernice spray. Per fortu-
na in questo caso sarà sufficiente una
mano di calce.
L’episodio ha destato clamore: le
chiese finora erano state risparmiate
dai vandali della bomboletta. Uno
smacco per l’intera cittadinanza che
sui social network chiede pene esem-
plari per gli autori del gesto. Qualcu-
no nel centro storico sostiene di ave-
re udito un gruppo di ragazzini che
agitavano vernice a spray. Le forze
dell’ordine stanno già esaminando le
immagini delle telecamere di sorve-
glianza. Piccato il commento del sin-
daco Tommaso Scatigna: «Questo è
un triste risveglio per la nostra città.
Una manica di imbecilli che non ha ri-
spetto per nessuno di noi. Vergo-
gna!». [val.conv.]

Comitati «Sì» e «No»
il voto già tiene banco
Referendum, in città è battaglia

LOCOROTONDO


